
ECONOMIA E LAVORO 

| Benzinai chiusi da stasera Lunghe file ai distributori 
?"i alle 19 fino alle 7 di sabato II governo arriva in ritardo: 
|" In autostrada da oggi alle 22 convocate stamane le parti 

fino alle 14 di domani Mediazione molto difficile 

Tre giorni senza benzina 
Caccia all'ultimo pieno 

• * * $ * * 

Un incontro questa mattina a palazzo Chigi cerche
rà di scongiurare in extremis i tre giorni di sciopero 
del benzinai. Le associazioni di categoria hanno pe-

. rò confermato l'agitazione, da oggi alle 19 fino a sa-
/ bato mattina alle 7. Chiuse anche le pompe in auto-

! strada dalle 22 di stasera alle 14 di domani. Ma la 
caccia degli automobilisti al pieno di benzina è ini
ziata già ieri mattina: lunghe code ovunque. 

&LòòcAfcii»wufo 

K 

••ROMA Code estenuanti al 
distributori, traffico impazzito 
tulle strade che portano «Ile 
colonnine caccia alle pompe 
con uniche e bottiglie, cartelli 
di «tutto esaurito» In rapida 

». progressione, maledizioni, liti, 
," f risto, è iniziato II mega assalto 
%i alcarburanle, la grande caccia 
i« all'ultimo goccio di benzina o 
K di diesel Bagdad che si prepa-
6 ra aite penurie della guerra? 
E\ No, Roma e le altre citta Italla-
M nei» unaglomata qualsiasi. O 
«i megho, all'antivigilia dallo 
2 adopero dei benzinai. 
s i /Dopo che lo scono ottobre 

^'•sono rimasti a secco per tre 
*<* atomi, colti di sorpresa da 
< » «AtÉgiUizlone di cui non ave-
'£ fono capito a tempo la porta-

itn'auvolia gli automobilisti 
•J ninno giocato con largo tutti-
l dpo. La nuova «siccità» Inizle-
!" i t soltanto stasera alle 19, ma 
"f gl i sin dall'apertura del distri-
7 tutòri ieri mattina é iniziata la 
•corsa al pieno Una gara ali ac-
capjwrramento più che com-

>* prensione con le notizie di 
.'•' guerra che giungono dal fronte 

i dei trasporti pompe chiuse da 
; stasera fino alle sette di sabato. 
self servtce compresi, asciutti 

* penino gli impianti aulostra-
"Idair anche se soltanto dalie 
, ; dieci di stanotte lino alle 14 di 
<$ domani Per chi deve viaggiare 
'risi annunciano giorni infernali. 
* Tanto pia che domani si fer-
f mano anche autobus e metro 
1 politane ed in molti saranno 
» costretti a prendersi la macchi-
,jna per andare al lavora o a 

sbrigare affan lina settimana 
.pesante che ne annuncia 
un'altra che potrebbe rivelarsi 

altrettanto nera per le auto Da 
lunedi 19 fino al lunedi succes
sivo minacciano di fermarsi 
anche gli autotrasportatori E 
con I camion fermi, di benzina 
al distributori ne arriverà po
china pur se le compagnie cer
cheranno di mettere in atto un 
programma di emergenza. 

Per tentare in extremis di 
scongiurare l'agitazione, il go
verno ha convocato per questa 
mattina I sindacali Faib Con-
fesercenti, Flgiac Confcom-
merclo, Fterica Cisti hanno pe
rò confermato ieri pomeriggio 
la chiusura del distributori An
zi) hanno annunciato di voler 
•inasprire la vertenza» durante 
la discussione sulla Finanziarla 
(in questi giorni all'esame del
la Camera). Un «assaggio» per 
prepararci al grande secco di 
fine dicembre quando. In pie
no periodo natalizio, dal 24 al 
31 dicembre i benzinai hanno 
in cantiere un'altra agitazione. 

Difficile dire che risultali da
rà la riunione di stamane che 
sarà preceduta da un analogo 
incontro tra governo ed Unio
ne Petrolifera. Tutto è appeso 
ad un filo. Ieri pomeriggio si 
tono riuniti a Palazzo Chigi il 
sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio Cristofori ed i ca
pi d) gabinetto dell'Industria, 
dei Trasporti e delle Finanze 
«li governo - ha ammesso Cri
stofori al termine della nunio-
ne - ritiene che ci siano ragioni 
vere da affrontare» anche se, 
ha aggiunto il portavoce di An-
dreotu, «bisogna stare entro I 
paletti della Finanziaria e non 
t un problema risolvibile in 
brava rampo». Parole non mol

lo Incoraggianti anche se Cri
stofori sembra lasciare qual
che margine alla speranza 

Le carte, comunque, le ha in 
mano soprattutto il governo 
che in questa vicenda è stato 
per mesi a guardare e poi si è 
mosso quando ormai gli auto
mobilisti stavano già in coda 
davanti alle colonnine «Da lu
glio - denunciano le tre fede
razioni di categoria -invitiamo 
il governo a prendere in esame 
una situazione che è stata sot
toposta all'esecutivo sin nei 
dettagli, ma alle richieste è sta
to opposto solo silenzio» 

«Le nostre rivendicazioni so
no soprattutto di carattere fi

scale», spiega il segretario na
zionale della Faib Roberto Pie-
trangeli Per 1 benzinai sfuggire 
a) fisco è praticamente impos
sibile Ed infatti le loro dichia
razioni dei redditi sono più ric
che di quelle dei medici, degli 
avvocati o dei commercialisti 
In realtà, il settore si scontra 
con gravi ritardi organizzativi 
per cui l'impianto medio ven
de la metà del carburante dei 
distributori europei e con un 
giro d'affari di circa un miliar
do all'anno garantisce un red
dito lordo poco oltre 130 milio
ni, tartassati dalle tasse L Iciap 
si paga a rnelro quadro e vista 
l'ampiezza delle aree di servi
zio costa molto, l'ilor viene 

sborsata nonostante nella stra
grande maggioranza dei casi 
venga pagala anche dalle 
compagnie, proprietarie degli 
impianti (si ha insomma un 
raddoppio di imposta), la tas
sa nfiuti solidi urbani può veni
re a costare anche 7 milioni 
l'anno I benzinai chiedono 
sgravi ed un abbattimento for
fettario del reddito lordo a fini 
fiscali II costo dell'operazione-
circa 43 miliardi da recuperare 
con la fiscalizzazione della 
benzina (1.7 lire al litro) Il 
Parlamento si è espresso a fa
vore delle esigenze della cate
goria. Il governo ha dormito. 
Oli automobilisti hanno fatto la 
coda. 

E domani fermi i bus 
Salvo revoca «in corner» 
Tranne revoche dell'ultimo minuto, domani niente 
bus, tram e metrò per lo sciopero dalle 9 alle 12 di 
Cgil Cisl Uil. Ma i sindacati sono oggi a palazzo Chi
gi, e da questa riunione dipende la possibilità che la 
protesta sia annullata. Sul tavolo c'è la copertura del 
contratto di lavoro firmato un anno fa, per il quale la 
Finanziaria '91 ha dimezzato gli stanziamenti. E per 
sviluppare il trasporto locale? Neppure una lira. 

RAULWITTINBUa 

• i ROMA. In piena coinci
denza con il blocco delle pom
pe di benzina, domani le città 
italiane saranno per tre ore 
(dalle 9 alle 12) senza mezzi 
pubblici per uno sciopero de
gli autoferrontranvieri dichia
rato un mese fa da Filt-Cgil, Flt-
Cisl e Uilt A meno che nella 
riunione di oggi pomeriggio a 
Palazzo Chigi con i sindacati il 
governo non accolga le loro ri
chieste, con una revoca dello 
sciopero all'ultimo momento 

il trasporlo locale, ecco il 
motivo della protesta, e stato 

preso di mira dai tagli della Fi
nanziaria '91 in discussione in 

. Parlamento. Al punto di non 
garantire neppure i Z 700 mi
liardi necessari alla copertura 

. del contratto di lavoro firmato 
da oltre un anno infatti nella 
Finanziaria '90 si prevedeva 
uno scaglionamento del costi 
contrattuali nel triennio ISSO-
92 450 miliardi il pnmo anno, 
910 il necondo, I -350 nel terzo 
Ma questi stanziamenti hanno 
ora subito tagli drastici, annul
lando quelli del "90 e dimez

zando la dotazione complessi
va a 1 445 miliardi con le se
guenti cadenze 36S nel '91, 
540 nel '92, 540 miliardi nel 
•93 

Non solo, ma anche per lo 
sviluppo del trasporto pubbli
co, in modo che diventi una 
valida alternativa all'automo
bile, non c'è nulla' soltanto un 
riplanamento dei debiti delle 
aziende municipalizzate (ma 
non di quelle private in con
cessione) per 4.411 miliardi, 
tranne I disavanzi del 1987 e 
del 1988 Basti pensare che la 
voragine del trasporto locale e 
di tremila miliardi nel solo 
1990, e nel triennio '88-'90 
sfiora i 5 5mlla miliardi Nep
pure una lira, quindi, per gli In
vestimenti «Il vecchio uccide il 
nuovo», commenta amara
mente il segretario della Flit 
Donatella Turtura 

in un comunicato unitario i 
tre sindacati precisano che 
l'incontro di oggi «non può so-

trìbunale entro il 21 novembre cercherà nuovi punti di accordo tra i contendenti 
;ggi sciopero di quattro ore dei 50mila dipendenti del gruppo per una chimica «integrata» 

nimont, tregua sul baratro? 
i l'arrivo del custode del tribunale cambia lo sce

rio in Enimont: le parti sembrano pronte al dialo-
\ L'avvocato Palladino rinvia al 21 novembre le 

assemblee che dovevano sancire l'egemonia di 
tedison e che ora potrebbero vedere un mini-

di accordo. I comunisti sollecitano il governo ad 
mersi impegni nel rilancio della chimica pub-

Oggi Io sciopero nazionale di gruppo. 

CTKMMOftlOHimVA 
MILANO Se non Ci fen
di mezzo I 50 000 lavo-
di Enimont, che anche 
scendono in sciopero 
denunciare lo sfascio 
loro azienda, • 110.000 

I di disavanzo con Te-
questo drammone infl-

sarebbe anche diverten-
mbrava fino a venerdì 

nulla ormai potesse fer
ia gestione di maggio-
di Enimont da parta di 

ini. E invece il blocco 
> del pacchetto azio-

da parte della magi-
ra ha portato in scena 

tutto nuovo, nuovi gli 
.nuovo il copione, 
ruralmente il personag-
i maggior spicco ora è 

co Vincenzo Palladi-
vicepresidente della 

sconosciuto finora al 
pubblico, che si A ri
dalla sera alla matti-

timone del colosso chi-
Nell'assemblea di ieri, 

sa originariamente 
Cragnotti per Im

itila minoranza Eni la 
:*i di riorganizaazio-

«ettore agroindustriale 
' e fitofarmaci, 

dono un miliardo al 
) , Palladino ha saputo 

quatta SUA parte In
cori bri garbo- «Spero 

•e qui - ha premesso 

- il minimo indispensabile 
per dinmere il contenzioso 
Non credo che la chimica ita
liana possa esser» gestita dai 
tribunali». Subito dopo ha 
chiesto un nnvio dell'assem
blea, ma in tempi stretti, al 21 
prossimo, per avere il tempo 
di documentarsi. Probabil
mente non sul fitofarmaci, 
ma su quel comune denomi
natore di decisioni operative 
che potrebbe permettere ai 
contendenti di non sacrifica
re sull'altare dello scontro 
più dello stretto necessario 

Quanto agli altri, chi ha di
mostrato il maggior fair play 
è stato proprio Cragnotti, che 
di Enimont è amministratore 
delegato, benché ormai pn-
vo di una maggioranza, anzi 
addirittura deinntero consi
glio, dimissionario ormai da 
dieci giorni. Cragnotti Infatti, 
abbandonando i toni autori
tari di questi mesi, che non 
gli sono valsi a governare l'a
zienda, ha preso atto dell'op
portunità dell'arrivo del nuo
vo paciere, augurandogli di 
trovare un punto di media
zione. A Cragnotti ha fatto il 
contrappunto, a nome dei 
consiglieri Eni, Mano Aitali 
Anche Aitali ha cercato di 
abbandonare la sponda del
l'opposizione pregiudiziale 
per riproporsi come Interlo-

Vlneenzo Palladino al termine dei lavori dell'assemblea Enimont 

cutore del nuovo arbitro> 
Chi non ha voluto abboz

zare invece è stato Jean Marc 
Vernes, uno dei privati che in 
Enimont sono entrati a pre
stare aiuto all'amico Gardini. 
Il rappresentante della Socié-
té Centrale d'Envestisse-
ments, che possiede una 
quota di Enimont intorno al 
4%, ha tuonato contro le in
gerenze dello stato in un'a
zienda soggetta solo alle re
gole del mercato Dimenti
cando totalmente di cono
scere il patto di sindacato 
che riservava ai due grandi 
azionisti per tre anni la ge
stione pantana di Enimont, 
Vernes ha rivendicato il suo 
ruolo di compartecipe della 

maggioranza, arrivando a 
concludere con un appello 
alle autorità Cee perché re-
pnmano il comportamento 
dell'Eni e del governo italia
no. 

Gli ha fatto eco, dall'ester
no, il direttore di Assolom-
barda Daniel Kraus, che, a 
differenza del suo associato 
Cragnotti, ha giudicato inop
portuno il tentativo del infu
nale milanese, e ha criticato 
seccamente la proposta di 
rinvio delle assemblee del
l'avvocato Palladino 

Naturalmente ora il punto 
più delicato é quello degli 
equillbn in Enimont. Palladi
no ha preannunciato un rin
vio (probabilmente alla stes

sa data del 21) anche del
l'assemblea per II rinnovo del 
consiglio d'amministrazione 
Resta da capire se rinnovo ci 
sarà, e come parrebbe logi
co, con una nuova composi
zione paritetica dell'organi
smo. 

Ma resta anche da capire 
come adempimenti impor
tanti quali quelli che si profi
lano si possano assumere 
prima dell'udienza, fissata il 
30 novembre, nella quale 11 
Tribunale di Milano dovrà 
pronunciarsi per rendere o 
meno permanente il provve
dimento di fermo provvlsono 
del pacchetto azionario. Si 
potrebbe addirittura ipotiz
zare, da questa fretta, che 
l'avvocato Palladino abbia 
già in mano qualche elemen
to di mediazione, qualche 
carta per sciogliere II grovi
glio 

Intanto 1 parlamentari co
munisti portano avanti la lo
ro ipotesi di considerare con
clusa con la nnuncia di Car
dini la procedura di compra
vendita di Enimont e con la 
firma del capogruppo alla 
Camera Quercini chiedono 
che il governo trovi subito un 
partner intemazionale all'al
tezza perché Eni possa gesù-
re II settore, 

Da parte sua II sindacato 
oggi porta allo sciopero di 4 
ore tutti gli impianti e le sedi 
del gruppo, con assemblee 
che discuteranno delle ina
dempienze governative che 
hanno lasciato Enimont sen
za un progetto industriale, e 
proporranno il nlancio di un 
piano di chimica integrata 
capace di tenere assieme 
quel che Cardini vorrebbe di
smettere, e che l'Eni non ha 
saputo difendere 

I Tir minacciano 
di non viaggiare 
per una settimana 
••MILANO La settimana di 
fuoco nel settore dei traspor
ti, con gli scioperi già annun
ciati dei benzinai, degli auto
ferrotranvieri e degli auommi 
radar di alcune citta, rischia 
di avere una pesante coda la 
settimana prossima con lo 
sciopero degli autotrasporta-
ton 

I responsabili nazionali 
delle cinque organizzazioni 
di categoria che hanno pro
clamato il «fermo» nazionale 
dei Tir attendono infatti per 
dopodomani, giovedì, una 
convocazione al ministero 
per provare a trovare una so
luzione ai cronici problemi 
della categoria In caso di fal
limento della trattativa le cin
que organizzazioni hanno 
già fatto sapere di essere 
pronte a fermare tutti i loro 
mezzi per ben sei giorni con
secutivi, a partire da lunedi 
19 fino a sabato 26 compre
so 

Si tratterebbe, quasi inutile 
sottolinearlo, di una settima
na di fuoco per tutti i nfomi-
rnenti, come già è stato speri
mentato nel corso di un ana
logo blocco decretato nello 
scorso settembre Particolar

mente delicata sarebbe la si
tuazione dei rifornimenti pe
troliferi, propno nella setti
mana successiva allo sciope
ro dei benzinai Tornati al la
voro i gestori delle pompe, il 
blocco del Tir Interrompe
rebbe infatti il regolare rifor
nimento delle stazioni di ser
vizio per un'intera settimana. 

Gli autotrasportatori riven
dicano una generale ristrut
turazione del settore e un n-
tocco delle tariffe che tenga 
conto delle aumentate spese 
di esecizioJE protestano con
tro i tagli che la finanziaria 
'91 ha apportato al progetto 
di finanziamento di «misure 
urgenti per l'incentivazione 
dell associazionismo nell'au
totrasporto delle merci» pre
viste già nella finanziaria di 
quest anno 

Si trattava complessiva
mente di 200 miliardi nel 
triennio (10 quest'anno, 70 il 
prossimo e ben 120 nel '92) 
che la logica dei tagli ha in
vece fatto slittare di un anno 
Al ministero del Trasporti le 
organizzazioni di categoria 
chiederanno il rifinanzla-
mento del progetto già a par
tire dall anno in corso 

Coda interminabili, par non rimanere senza bsnrina. prima o>«o sciopero 

stltuire decisioni, proprie del 
governo, attese da tempo e si
stematicamente eluse» Quali 
decisioni? A parte il finanzia
mento del contratto, che deve 
essere «integrale», occorre su
bito Il coordinamento fra le di
verse aziende del trasporto lo
cale municipalizzate, ferrovie 
concesse, private in concessio
ne, rete metropolitana delle Fs 
Urge la distinzione di ruoli fra 
imprese ed enti locali, da rego
lare con un accordo di pro
gramma che fissi obblighi per 
le prime, ma anche per Comu
ni e Regioni che devono assi
curare la strutture c i» facciano 
camminare in tempi ragione
voli il mezzo pubblico Urgono 
fondi per gli investimenti ne
cessari al nlancio dell'alterna
tiva ali automobile privata che 
paralizza te nostre metropoli 

Sari in grado II governo di n-
spondere positivamente a que
sta emergenza? Riguardo alla 
copertura del contratto. Il mi
nistro dei Trasporti Bernini sa

bato scorso ha dato assicura
zioni Basterà per revocare lo 
sciopero? £ probabile, vista la 
coincidenza con la chiusura 
dei distributori di carburante 
Ma i problemi del trasporto lo
cale restano tutti Purnpianan-
do I deficit (e non tutti), le 
cause che li hanno provocati 
non vengono rimosse E Gae
tano Arconti (Fit) ritiene che 
difficilmente lo sciopero sarà 
revocato («Non si puO arrivare 
ali ultimo momento dell'ulti
mo giorno»), mentre invece 
Giancarlo Alazzi considera la 
riunione di oggi -l'ultima occa
sione per evitare» la protesta 

Donatella Tortura ricorda 
che lo sciopero è previsto in 
modo da non colpire pendola
ri e studenti, e fa appello agli 
utenti «Non è solo il contratto 
che ci preme» dice, «ma il 
cambiamento d'un sistema di 
trasporti che scarica sulle fami
glie e sulla produzione pesi In
sopportabili, in termini di costi 
e di città diventate inviviblli» 

Presidenza dell'Inai] 

Sarà confermato il discusso 
Tomassini (FsdiX Cgil contro 
••ROMA. Andreottl non se 
l'è sentita di togliere al social
democratici l'ultima poltrona 
nei grandi enti pubblici E nep
pure la Cisl e la INI, né la Con-
'industria Cosi alla presidenza 
dell Inail, l'istituto che assicura 
contro gli infortuni sul lavoro, 
verrà probabilmente confer
malo Alberto Tomassini, no
nostante si tratti di un perso
naggio piuttosto chiacchiera
to, nonostante il disavanzo ac
cumulato dall Ente, giunto in 
agosto a quota Umila miliardi 
di lire In particolare Tomassi
ni, il cui mandato é scaduto a 
maggio, è noto per una perqui
sizione subita nella sua* casa 
veneziana nel 1969 su ordine 
del giudice istruttore Casson 
in quella occasione avrebbe 
ingoiato davanti al carabinieri 
un pezzo di carta (ma Tomas
sini ha smentito l'episodio) di 
cui si è sempre ignorato il con
tenuto 

Ieri si é riunito il consiglio 
d'amministrazione dell'Ente 

propno per affrontare la que-
suone presidenza, con la stes
sa legge che ha ristrutturato 
I Inps. la nomina spetta ancora 
al ministro del Lavoro, ma sce
gliendo su tre nomi proposti • 
dal Consiglio in cui sono deter
minanti le confederazioni sin
dacali e la Confindustria. 
Un'occasione, secondo la Cgil, 
per indicare un manager «di In
discutibile prestigio», magan 
tra I rappresentanti dell'indu
stria In tal senso il segretario 
Cgil Giuliano Cazzola aveva 
scritto a Marini e Benvenuto,] 
che però hanno fatto orecchio, 
da mercante Cosi ieri il Consi
glio ha varato la tema con i no- ' 
mi dell'attuale vertice Tomas-! 
sini, e I vicepresidenti Giancar-; 
Io Serafini (per i sindacali) e . 
Franco Pesci (per gli Impren-
diton) Ma i quattro rappre-1 

sentano della Cgil hanno vota-J 
to contro «una scelta suggerita; 
dall'esterno per esigenze di» 
equilibri tradizionali», come* 
hanno motivato nella dichiara-' 
zionedivoto ORWz 

BTP 
BUONI DEL TESORO SETTENNALI 

• I BTP di durata settennale hanno godi
mento 1° novembre 1990 e scadenza 1° no
vembre 1997. 
• I buoni fruttano un interesse annuo lordo 
del 12,50%, pagabile in due rate semestrali. 
• I titoli vengono offerti al prezzo di 
93,50% ; possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Banca d'Italia e delle Aziende 
di credito entro le ore 13,30 del 13 novem
bre. 
• Il collocamento dei BTP avviene col me
todo dell'asta marginale riferita al prezzo 

d'offerta, costituito dalla somma del prezzo 
d'emissione e dell'importo del «diritto di 
sottoscrizione»; quest'ultimo valore deve 
essere pari a 5 centesimi o multiplo. 
• Il prezzo di aggiudicazione d'asta verrà 
reso noto mediante comunicato stampa. 
• Poiché i buoni hanno godimento l9 no
vembre 1990, all'atto del pagamento, il 16 
novembre, dovranno essere versati, oltre il 
prezzo di aggiudicazione, gli interessi matu
rati sulla cedola in corso. 
• II taglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 

In prenotazione fino al 13 novembre 

Rendimento annuo massimo 
Lordo % , Netto % 

14,46 12,64 

I 
È 

l'Unità 
Martedì 

13 novembre 1990 15 


